
Procedura aperta per affidamento lavori Costruzione nuova Scuola Primaria di 

Spino d’Adda 

 

Quesiti e Risposte 
 
 
Richiesta chiarimento nr 1 del 02-07-2020 
Considerato che la presente Impresa ha la capacità finanziaria di poter sopperire al mancato introito               
dell’importo della cessione di immobile e al maggior costo per opere di demolizione, si chiede di poter                 
produrre la relazione di un Attestatore in luogo di quella di un Istituto Bancario/Finanziario prevista ai punti                 
A) e B) capitolo 4.1.H del Disciplinare di gara. 
 
Risposta 
Si ritiene ammissibile la presentazione della Relazione asseverata da una Società che rientra nei requisiti               
previsti dall’art. 183 comma 9 del Codice Appalti ed anche la asseverazione da parte di o da una società di                    
revisione ai sensi dell'articolo 1 della legge 23 novembre 1939, n. 1966. In essa dovranno essere precisati                 
la liquidità, gli investimenti e i mezzi finanziari necessari per il compimento delle opere e della demolizione,                 
ed essere attestata la capacità finanziaria del concorrente e/o della formazione collettiva. Elemento             
indefettibile è la attestazione della capacità, che dovrà essere espressa e motivata. 
 
Richiesta chiarimento nr 2 del 3-7-2020 
La presente per poter chiedere, essendo noi in possesso della categoria OG11 classifica III, se fosse                
possibile colmare la categoria OG11 classifica IV-BIS, da Voi richiesta, con le categorie OS28 (class.               
III-BIS) e OS30 (class. V) da noi possedute.  
 
Risposta 
La risposta è negativa. La categoria OG 11 non è surrogabile dal possesso delle qualificazioni in OS 3, OS 
28, OS 30, neppure “parzialmente” integrabile come richiesto. 
Ai sensi del d.m. n. 248 del 2016 e dell’articolo 79, comma 16, del d.P.R. n. 207 del 2010, in quanto ancora                      
applicabile sul punto ​e in ogni caso a seguito dell'istruttoria pre gara compiuta dalla aggiudicatrice​, la                
categoria OG11 non può essere sostituita dalle categorie OS3, OS28 e OS30 
 
Richiesta chiarimento nr 3 del 6-7-2020 
Con la presente siamo a chiedere conferma che quanto indicato a pag. 13 del Disciplinare di gara                                 
relativamente all'indicazione della terna dei subappaltatori sia un mero refuso in quanto il comma 6 dell'art.                               
105 del D.Lgs. 50/2016 è stato sospeso per effetto dell'art. 1, comma 18, secondo periodo, della legge n. 55                                     
del 2019 fino al 31/12/2020. 
 
Risposta 
La indicazione della terna non è obbligatoria, siccome indicato espressamente a pagina 21 del disciplinare 
 
Richiesta chiarimento nr 4 del 7-7-2020 
Si chiede, considerata la partecipazione in qualità di CAPOGRUPPO di costituendo RTI, se sia sufficiente                             
l'esecuzione del sopralluogo da parte della sola impresa CAPOGRUPPO. 
 
Risposta 



Come indicato all’art. 6 del disciplinare iI sopralluogo potrà essere effettuato o da un procuratore speciale,                               
o comunque da un soggetto delegato per iscritto del partecipante – nel caso di aggregazione, di uno fra gli                                     
operatori raggruppati, aggregati o consorziati. 
Quindi si, è sufficiente la sola presenza di un dipendente o collaboratore della Capogruppo l’importante che                               
venga delegato. 
 
Richiesta chiarimento nr 5 del 10-7-2020 
Con la presente si chiede la pubblicazione del file "Scheda Tecnica N.3" a cui viene fatto riferimento a pag.                                     
28 del Disciplinare di Gara. 
 
Risposta del 20-07-2020 
Viene rettificato il Disciplinare, la proposta relativa alle sistemazioni esterne non prevede Scheda Tecnica. 
 
 
Richiesta chiarimento nr 6 del 17-7-2020 
Buongiorno, siamo una ditta in possesso delle seguenti categorie: OG 1 (V) OG 11 (IIIbis) OS 6 (V) OS 7                    
(IIIbis) Con la presente siamo a chiedere conferma della possibilità di coprire la classifica che ci manca                 
relativa alla categoria OG 11 tramite ricorso al subappalto qualificante obbligatorio nei limiti del 30%.               
L'importo delle opere relative alla OG 11 a base di gara è € 2.142.827,89, implicando la facoltà di dichiarare                   
il subappalto per il 30% dell'importo a base di gara nel DGUE, per € 642.848,37. La quota a carico della ns.                     
società sarebbe dunque pari a € 1.499.979,52 e rispetterebbe il limite previsto per la classifica IIIbis da noi                  
posseduta, pari a € 1.500.000. Si chiede dunque la conferma di poter partecipare a con le categorie e le                   
classifiche suindicate, senza necessità di ricorrere all'ATI, ma dichiarando il subappalto per il 30% della               
categoria OG11. Si chiede inoltre di confermare che anche per il subappalto qualificante delle categorie               
non prevalenti non è prevista l'indicazione della terna dei subappaltatori. Cordiali saluti e grazie 
 
Risposta del 20-07-2020 
Attualmente, la questione del subappalto qualificante pende avanti la Corte UE. In applicazione del diritto               
comunitario e del principio del favor partecipationis, Consorzio IT ritiene corretto adottare la seguente              
soluzione: E’ possibile ricorrere al subappalto qualificante, a condizione che ciò non consenta di aggirare la                
verifica della effettiva sussistenza dei requisiti. Pertanto, in ipotesi di subappalto qualificante, si             
applicheranno i principi relativi all’avvalimento. Dovranno pertanto essere indicati i nominativi dei soggetti             
subappaltatori, e ne dovrà essere dimostrata la sussistenza dei requisiti richiesti. 
 
Richiesta chiarimento nr 7 del 23-7-2020 
In riferimento alla gara per l’affidamento dei lavori “Costruzione nuova scuola Primaria di Spino d’Adda”               
chiediamo conferma che, per l’esecuzione delle lavorazioni maggiormente esposte a rischio di infiltrazione             
mafiosa, l’iscrizione presso l’Anagrafe antimafia degli esecutori sia considerata equivalente alla iscrizione in             
white list. 
Ciò, in quanto il presupposto comune ai fini della iscrizione in entrambi gli elenchi consiste nella positiva                 
verifica, tramite censimento dell’impresa sulla banca dati nazionale unica della documentazione antimafia di             
cui all’art. 96 d.lgs. n. 159/2011, dell’assenza di una delle cause di decadenza, di sospensione o di divieto                  
di cui all’art. 67 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 84, co. 4 (ovvero dei presupposti per il                      
rilascio della informazione antimafia liberatoria di cui all’art. N. 00519/2019 REG.RIC. 91 del medesimo              
decreto). 
Il predetto consolidato principio è stato recentemente riaffermato dal Tribunale Amministrativo Regionale            
per l’Abruzzo, sez. I (n. 212/2020 Reg. prov. Coll., n. 519/2020 Reg. Ric.), che ha altresì stabilito che                  
“attesa la sostanziale equipollenza dei due istituti sarebbe irragionevole e lesivo del favor partecipationis              
pretendere da parte degli operatori economici il possesso di requisiti ultronei e sovrabbondanti rispetto a               
quelli posseduti allorché questi ultimi assicurino, comunque, il soddisfacimento delle finalità sottese alle             
clausole del bando di gara ovvero, nella fattispecie, l’obiettivo rigoroso ed anticipato contrasto da parte               



dell’ordinamento ad ogni possibile fenomeno di infiltrazione malavitosa nel settore delle commesse            
pubbliche”. 
Si chiede inoltre , in riferimento all’art. 5 “Subappalto”, pagina 12 e 13 del disciplinare di gara, conferma                  
che, come specificato dall’art. 1, comma 18 secondo periodo, della legge n. 55 del 2019 il comma 6 dell’art.                   
105 legge 50/2016 è sospeso fino al 31/12/2020 e pertanto, in caso di subappalto , non si è tenuti                   
all’indicazione della terna dei subappaltatori con relativo DGUE ed inserimento nel PASSOE. 
 
Risposta del 23-07-2020 
Rinviato, per i subappaltatori, a quanto indicato nella risposta al quesito n. 3, in accordo con i principi di                   
favor partecipationis e di concorrenza, l’iscrizione alla white list richiesta dal disciplinare va intesa come               
obbligo per la ditta offerente ad essere censita, alla data di pubblicazione del bando, nella banca dati                 
nazionale antimafia.  
L’iscrizione all’Anagrafe antimafia degli esecutori istituito ai sensi dell’art. 30 del d.l. 189/2016 convertito              
nella L. 229/2016 soddisfa il requisito richiesto nel disciplinare di gara. Dalla lettura della normativa vigente                
si ricava infatti la sostanziale assimilazione sotto il profilo funzionale tra l’iscrizione presso l’Anagrafe              
antimafia e quella nella cd. White list. La finalità sottesa alla iscrizione nella White list appare                
assolutamente identica a quella che ispira l’iscrizione nell’Anagrafe antimafia degli esecutori di cui all’art. 30               
del d.l. n. 189/2016: mediante entrambi detti strumenti si assolve alla funzione di prevenzione delle               
infiltrazioni della criminalità organizzata nel settore degli appalti. Comunque sarà necessario procedere alla             
richiesta delle INFORMAZIONI ANTIMAFIA per la verifica del requisito, e presentare in busta             
amministrativa i modelli messi a disposizione, compilati con tutti i dati degli esponenti, e dei conviventi. 
 
Richiesta chiarimento nr 8 del 24-7-2020 
In riferimento al chiarimento nr. 6 del 17-7-2020 sul subappalto qualificante, atteso che è stata confermata                
da Consorzio IT la possibilità di ricorrervi con la risposta al chiarimento del 20-7-2020, con la presente                 
siamo a chiedere ulteriori chiarimenti, in quanto Consorzio IT scrive che il ricorso ad esso sarebbe                
plausibile solo "a condizione che ciò non consenta di aggirare la verifica dell'effettiva sussistenza dei               
requisiti" e che "si applicheranno i principi relativi all'avvalimento". 
La giurisprudenza ha chiarito che, al di fuori delle ipotesi di cui all'art. 105, comma 6, del d.lgs. n. 50 del                     
2016 (comma sospeso fino al 31-12-2020), in sede di presentazione dell'offerta non è necessaria              
l'indicazione nominativa dell'impresa subappaltatrice, neppure in caso di subappalto necessario - ovvero            
allorché il concorrente non possieda la qualificazione nelle categorie scorporabili (v. Cons. Stato, sez. V, n.                
5745/2019; Cons. Stato, Ad. plen., 2 novembre 2015, n. 9). In assenza di ulteriori pronunciamenti della                
Corte UE, questo diritto non può dunque venir meno in capo agli operatori economici partecipanti. La                
percentuale di subappalto dichiarato dalla RICHIEDENTE per la categoria OG 11 rientrerebbe inoltre negli              
attuali limiti di legge, pari al 30% per le categorie superspecialistiche, potendo coprire il resto dell'importo                
della categoria OG 11 autonomamente con la propria SOA. Chiediamo dunque nuovamente la conferma di               
poter partecipare alla procedura di gara dichiarando il subappalto del 30% per la categoria OG11, senza                
alcuna necessità di indicare i tre subappaltatori e relativi DGUE tra la documentazione amministrativa;              
requisiti che dovranno poi essere dimostrati soltanto a seguito dell'eventuale aggiudicazione con il ricorso al               
subappalto durante lo svolgimento dei lavori. 
 
Risposta del 24-07-2020 
La questione è pertanto ancora aperta è vede giurisprudenza non univoca. La mancata indicazione dei               
nominativi e la prova dei relativi requisiti non consente infatti di verificare in fase di gara la sussistenza di                   
tutti i requisiti, e rischierebbe di ingenerare problemi nella esecuzione. In attesa di ulteriori interventi,               
sarebbe opportuno trattare il subappalto necessario come fosse avvalimento, essendo assimilabile nella            
causa e nella ratio. Resta inteso che, ammessa la partecipazione con la sola indicazione delle parti che si                  
intendono subappaltare, partecipando valendosi di tale facoltà il concorrente e il firmatario dichiarano,             
assumendosene la responsabilità ad ogni effetto di fronte alla CUC e alla stazione appaltante, garantisce,               
dichiara e certifica la disponibilità del requisito in sede di esecuzione. 
 



Richiesta chiarimento nr 9 del 24-7-2020 
In merito alle qualificazioni necessarie per la partecipazione alla procedura di gara, siamo invece a               
chiedere delucidazioni sulla illegittima attribuzione di alcune voci del computo metrico sotto la categoria OG               
1. Nello specifico le voci “PA.ST.L.004”, “PA.ST.L.002”, “1C.22.020.0010.c”, “1C.09.200.0020.d”,         
“PA.ST.L.003”, “PA.ST.L.001”, “PA.ST.L.003”, che costituiscono opere strutturali in legno, sono          
esclusivamente riconducibili alla sola categoria OS32. Si osserva altresì che nel “computo metrico             
estimativo delle opere strutturali” sono previste opere di consolidamento del terreno ove insistono le              
fondazioni che devono essere ricondotte alla categoria OS21: In ultimo si evidenzia che dalla lettura del                
“computo metrico estimativo opere edili”, meglio in evidenza nel riepilogo delle categorie a pagina 67 si                
legge con immediata evidenza che insistono facciate continue per €. 456.384,83 riconducibili alla OS18B              
che non sarà possibile sub appaltare perché in tal caso l’operatore deve certificare la posa ed il prodotto in                   
ambito CE. 
L’importo delle categorie di cui sopra non è indifferente (per la OS32 oltre € 600.000 e per la OS18B oltre                    
€.450.000,00) e la corretta imputazione delle stesse costituirebbe un filtro legittimo e significativo per gli               
operatori che ne sono privi - e che di conseguenza non avrebbero le capacità necessarie per eseguire i                  
lavori richiesti a regola d’arte. Inoltre non sarebbe esente dai medesimi cambiamenti anche la disciplina dei                
subappalti, che sancirebbe il diritto garantito all’aggiudicatario di scegliere ditte specializzate nei lavori             
rientranti nelle categorie di cui sopra, e non nella OG1. Ciò assume maggiore significato se si osserva che                  
l’impresa aggiudicataria dovrà impegnarsi ad eseguire opere ricadenti nella categoria OS23 per eseguire le              
demolizione dell’edificio da acquisire di cui nel bando non vi è riferimento alcuno per tale categoria. 
 
Risposta del 24-07-2020 
Premesso che: 

1) il progetto esecutivo è stato sottoposto alla verifica da parte di Ente Terzo qualificato prevista art. 25                 
del Codice e validazione del RUP; 

2) si richiama la Delibera ANAC N. 791 DEL 19 luglio 2017 - “​è specifico compito del progettista                 

procedere alla corretta individuazione delle lavorazioni di cui l’intervento è composto e alla loro              

esatta qualificazione in categorie e classifiche, e che tale attività non è rimessa alla discrezionalità               

della stazione appaltante” 

 

Si conferma pertanto quanto stabilito dalla documentazione contrattuale e di progetto. 
 


